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La legge sullo sport ha dieci anni

Un anniversario che mérita d'essere festeggiato
di Kaspar Wolf, direttore della SFGS

Mi ricordo molto bene quella certa gior-
nata della primavera del 1962. II direttore
della Scuola dello sport, Ernst Hirt, ci di-
chiarö quel giorno, con volto serissimo,
che occorreva assolutamente creare un
articolo costituzionale se s'intendeva in-
tegrare le ragazze nell'insegnamento
postscolastico della ginnastica e dello
sport. A quell'epoca, una decisione del
Consiglio federale, basata sull'organizza-
zione militare del 1907, regolava l'inco-
raggiamento dello sport, ciö che spiega
l'impegno unilaterale della Confederazio-
ne in favore della gioventù maschile.
Ma era ormai giunto il momento di dare
alio sport un posto più importante nella
struttura del nostro Stato, essendo
l'obiettivo principale quello di accordare

- come in altri settori - gli stessi diritti e le
stesse possibilité aile nostre donne e

ragazze. La Commissione federale di ginnastica

e sport, l'organo tecnico della Con-
federazione in materia di sport, désigné
una commissione di studio, la Scuola dello

sport venne impegnata su tutti i fronti e
il Dipartimento federale di giustizia e poli-
zia mise i suoi giuristi a disposizione. Tutta
la macchina legislativa si mise in marcia.
Molti di noi vissera, per l'occasione e per
la prima volta, un esempio pratico d'istru-
zione civica.
Il 27 settembre 1970, il popolo svizzero e i

cantoni accettarono il nuovo articolo
costituzionale 27qumquies e lo sport fece la

sua entrata nella nostra costituzione.
Senza perdere un minuto, s'imbarcô
l'avamprogetto di una legge federale sul
battello «parlamentare», il quale dovette
superare ben 27 rapide prima di ritrovarsi
in acque calme; in altri termini, si resero
necessarie altrettanti progetti prima di
giungere alla versione definitiva di questa
legge. Le nostre segretarie, a forza di bat-
tere e ribattere testi, non sentivano più le
loro dita. Una brezza del tutto particolare,
dall'esotico nome di «Sapporo 1972», fece

gonfiare le vele. Questi Giochi olimpici,
i più gloriosi per la Svizzera, erano giunti
al momento opportuno, proprio prima dei
dibattiti in Consiglio nazionale. Quasi tutti
i giorni una medaglia e al Consiglio federale

la gradita incombenza di felicitarsi
con Bernhard Russi, Marie-Theres Nadig
ed altri compatrioti per la razzia di meda-
glie d'oro, d'argento e di bronzo. Lascian-
dosi contagiare dall'euforia della popola-
zione, il Consiglio nazionale aggiunse al

pacchetto legislativo lo sport obbligatorio
per gli apprendisti e i sussidi per gli im-

personalità a cui va il merito, la lista sa-
rebbe interminabile. Per questa ragione,
pianti sportivi d'importanza locale. Il 17

marzo 1972, l'Assemblea federale approve)
la «Legge federale che promuove la

ginnastica e lo sport», chiudendo cosi un
glorioso capitolo della lunga storia dello
sport svizzero. Voler citare qui tutte le
mi limito a citarne soltanto alcune: Paul
Zweifel del Dipartimento di giustizia e po-

lizia, Hans Rudolf Meier, allora présidente
della commissione consultiva del Consiglio

nazionale, il consigliere federale Hùr-
limann, allora présidente della commissione

consultiva del Consiglio degli Stati e
Walter König, il generalissimo dello
Sport-Toto che ha saputo conquistare tutto
l'auditorio del Consiglio nazionale.
Se Sapporo è stata una felice circostanza,
abbiamo ugualmente avuta la fortuna di
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disporre di buoni padrini, tre uomini sen-
za i quali noi lotteremmo ancor oggi per
questa legge. Si tratta del consigliere
federate Gnägi, di Arnold Käch, suo braccio
destro al Dipartimento militare federate e
di Hans Möhr, l'illustre présidente délia
Commissione federate di ginnastica e

sport.
Sono trascorsi dieci anni. All'inizio il bat-
tello avanzava rapidamente. Nello spazio
di alcuni anni, si è riusciti a consolidare
l'istituzione Gioventù + Sport, a sviluppa-
re l'educazione fisica a scuola, a lanciare
lo sport scolastico facoltativo e lo sport
obbligatorio per gli apprendisti, a integra-
re tutte le federazioni affiliate all'Associa-
zione svizzera dello sport e 1e donne in

quest'opera di promozione sportiva. La

piccola imbarcazione avanzava a vele
spiegate.
Ma improvvisamente il tempo cambiö!
Un vento contrario - quello délia reces-
sione - proveniente dal cattivo clima in
cui si trovava il mondo economico, soffiö
sempre più forte, minacciando la legge
federate. Si annunciava una tempesta. Le

nostre preocupazioni s'ingigantirono, i

nostri compiti pure e ci trovammo schiac-
ciati in difesa, una posizione sfavorevole,
poco apprezzata nello psort. Tutto comin-
ciö nel 1975. II parlamentoordinö a più ri-
prese riduzioni del preventivo, colpendo
sensibilmente anche l'istituzione Gioven-
tù + Sport, l'educazione fisica scolastica e
te federazioni. Una seconda ondata scos-
sefortementeil battello, «la nuova riparti-
zione dei compiti tra la Confederazione e i

cantoni» che prevedeva, all'inizio, di

spazzare dal ponte il concetto di sport
svizzero, appena messo a punto, per «ri-
cantonalizzarlo» (nuovo termine creato
negli ambienti politici), ignorando ciö che
noi chiamiamo evoluzione, progresso o
sviluppo. Infine, leggendo il primo pro-

getto per una nuova costituzione, sco-
primmo, con grande stupore, che la paro-
la sport non vi figurava più!
All'ora attuale, sembra che la legge federate

uscirà sana e salva da questa tempesta.

Il budget dovrà sicuramente essere ri-
dotto, poiché nessuno puö sfuggire aile
misure prese. Ma, in seguito ad alcuni in-
terventi, lo sport dovrebbe ritrovare il suo
posto nella costituzione. Quanto alla nuova

ripartizione dei compiti tra la Confederazione

e i cantoni, nessuna decisione è

stata presa, visto che i dibattiti parlamen-
tari cominceranno soltanto quest'estate.
Tuttavia, grazie all'aiuto e alla compren-
sione di grandi personalità di tutta la Svizzera,

in particolare del Gruppo sportivo
del Parlamento, diretto dal consigliere na-
zionale Wyss, è molto probabile che il

concetto attuale resterà intatto. Un esa-
me provoca normalmente dei ritocchi.
Sono spiacevoli, ma occorre accettarli.
L'essenziale è che non minaccino l'intero
edifico.
È molto difficile valutare il concetto dello
sport svizzero corne attualmente si
présenta. Statisticamente, si puö provare
che i risultati ottenuti negli ultimi dieci anni

sono i seguenti:

- la percentuale delle scuole ove s'im-
partisce tre ore obbligatorie d'educa-
zione fisica per settimana è passata da
circa 50 per cento a 92 per cento

- l'attività nello sport scolastico facoltativo

è aumentata di circa 40 per cento

- si è riusciti a coordinare la formazione
dei maestri di educazione fisica nelle
cinque université responsabili

- la partecipazione a Gioventù + Sport è

passata da 100000 a 300000 adole-
scenti e il numéro delle discipline sportive

proposte da 8 a 33
- le federazioni sportive hanno allargato

la loro attività in modo considerevole.

in particolare nella formazione dei mo-
nitori

- il settore della costruzione d'impianti
sportivi ha registrato un buon sviluppo
grazie alia concessione di sussidi fede-
rali

- la ricerca scientifica nel settore dello
sport sta prendendo forma

- la Commissione federate di ginnastica
e sport e la Scuola dello sport possono
lavorare su basi più solide.

Si tratta di risultati importanti che sono
stati ottenuti perseguendo I'obiettivodel-
la legge, cioè la divulgazione dello sport.
Se si pensa che gli sforzi citati prima si-
gnificano essenzialmente lavorare con i

giovani, i progressi realizzati dovrebbero
aprire nuove prospettive nel nostra paese
che non è stato risparmiato dall'ondata di
manifestazioni giovanili. Senz'ombra di
dubbio, questo decimo anniversario della
legge federate mérita bene d'essere fe-
steggiato!

Legge federale
che promuove la ginnastica

e lo sport
(Del 17 marzo 1972)

L'Assemblea federate
della Confederazione Svizzera,

visto I'articolo 27qumquies della
Costituzione federate;
visto il messaggio del Consiglio
federate del 1° settembre 19711',

décréta:

I. Scopo

Art. 1

La présente legge mira a promuo-
vere la ginnastica e lo sport nell'in-
teresse dei giovani, della salute
pubblica e delle attitudini fisiche. A
questo scopo la Confederazione:

a. emana prescrizioni concernenti
l'educazione fisica nelle scuole;

b. dirige il movimento Gioventù +
Sport e ne assume la maggior
parte delle spese;

c. sostiene le associazioni ginniche
e sportive, nonché altre organiz-
zazioni che s'occupano di sport;

d. promuove la ricerca scientifica
nello sport;

e. sussidia la costruzione d'impianti
di ginnastica e di sport;

f. gestisce una scuola di ginnastica
e sport;

g. nomina una commissione di
ginnastica e sport.

3 GIOVENTÙ E SPORT 3/82


	La legge sullo sport ha dieci anni : un annversario che merita d'essere festeggiato

